
 

"Salute" e Protezione Civile; COVID, positivi 62.752 Emergenza alle
spalle?

  

Roma. Protezione Civile: Continua l’impegno del Dipartimento nelle
attività di coordinamento di tutte le componenti e strutture operative del
Servizio Nazionale della protezione civile. In particolare, nell’ambito del
monitoraggio sanitario relativo alla diffusione del Coronavirus sul nostro
territorio, a oggi, 20 Maggio, il totale delle persone che hanno contratto il
virus è di 227.364, con un incremento rispetto a ieri di 665 nuovi casi.

Il numero totale di attualmente positivi è di 62.752, con una decrescita
di 2.377 assistiti rispetto a ieri.

Tra gli attualmente positivi, 676 sono in cura presso le terapie intensive,
con una decrescita di 40 pazienti rispetto a ieri.

9.624 persone sono ricoverate con sintomi, con un decremento di 367
pazienti rispetto a ieri.

52.452 persone, pari all’84% degli attualmente positivi, sono in isolamento
senza sintomi o con sintomi lievi.
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Rispetto a ieri i deceduti sono 161 e portano il totale a 32.330; (NDR:
Ministero della Salute: Questo numero potrà essere confermato dopo che
l’Istituto Superiore di Sanità avrà stabilito la causa effettiva del decesso).. Il
numero complessivo dei dimessi e guariti sale invece a 132.282, con un
incremento di 2.881 persone rispetto a ieri.

Nel dettaglio, i casi attualmente positivi sono 26.671 in Lombardia, 9.151 in
Piemonte, 5.098 in Emilia-Romagna, 3.532 in Veneto, 2.117 in Toscana,
2.178 in Liguria, 3.786 nel Lazio, 1.974 nelle Marche, 1.442 in Campania,
1.902 in Puglia, 126 nella Provincia autonoma di Trento, 1.523 in Sicilia,
596 in Friuli Venezia Giulia, 1.317 in Abruzzo, 272 nella Provincia
autonoma di Bolzano, 66 in Umbria, 331 in Sardegna, 46 in Valle d’Aosta,
353 in Calabria, 198 in Molise e 73 in Basilicata.

 

Ministero della Salute, 19 Maggio: Lieve aumento di nuovi casi ma il
trend generale rimane in discesa. 

È quanto si rileva dai dati del monitoraggio sanitario sulla diffusione delnuovo coronavirus diffusi alle 18 del 19 maggio.
L’incremento dei nuovi positivi è pari a 813.
Complessivamente i casi dall’inizio dell’emergenza sono 226.699, cosìdivisi:
129.401 guariti65.129attualmente positivi32.169 deceduti (questo numero potrà essere confermato dopo chel’Istituto Superiore di Sanità avrà stabilito la causa effettiva del decesso).
Tra gli attualmente positivi:
54.422 sono in isolamento domiciliare9.991 ricoverati con sintomi716 in terapia intensiva.
Consulta le tabelle:

Situazione Italia 19 MaggioRipartizione per province 19 Maggio.

Ministero della Salute, 18 Maggio: Oltre 3 milioni i tamponi effettuati,continua il trend generale in discesa dei nuovi positivi. In calo il numerodelle persone ricoverate in terapia intensiva.

È quanto si rileva dai dati del monitoraggio sanitario sulla diffusione del

nuovo coronavirus diffusi alle 18 del 18 maggio.

L’incremento dei nuovi positivi è pari a 451.

Complessivamente i casi dall’inizio dell’emergenza sono 225.886, così
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http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_notizie_4784_0_file.pdf
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_notizie_4784_1_file.pdf


 

divisi:

 127.326 guariti

 66.553 attualmente positivi 

 32.007 deceduti (questo numero potrà essere confermato dopo che

l’Istituto Superiore di Sanità avrà stabilito la causa effettiva del decesso).

Tra gli attualmente positivi:

55.597 sono in isolamento domiciliare

10.207 ricoverati con sintomi

749 in terapia intensiva.

Consulta le tabelle:

Situazione Italia 18 Maggio

Ripartizione per province 18 Maggio.

NDR: I dati "globali" sembrerebbero dimostrare che l'emergenza è  alle

spalle o stiamo per superarla. Il "riprendere", più o meno generalizzato

delle "attività" va in questa "affermazione" anche se "già si era arrivati al

punto in cui il Paese non poteva più sopportare il "pit-stop". Questo

potrebbe essere un "dato grave", da analizzare politicamente. Un Paese

che ha bisogno di sostegno economico alle produzioni "solo" dopo 60 di

calo o fermo sembrerebbe voler dire che non si è una Nazione forte

economicamente. La Povertà in Italia è un dato drammaticamente di fatto

ma c'è da chiedersi se per le "povertà croniche" qualcosa è stato fatto

come ci si chiede, tanti lo fanno, se il sostegno da parte dello Stato e delle

Regioni ad Attività Produttive, Professionali, Artigiane "funziona", vi è nel

modo in cui presentato e se davvero ve ne era necessità per tutti. Questo
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va chiesto e necessita di risposte.
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